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UFFICIO DI PIANO
Ufficio PUG
responsabile ufficio PUG Simona Rotteglia

valutazione del beneficio pubblico e città pubblica Giulia Ansaloni
sistema insediativo, città pubblica e produttivo Vera Dondi
sistema ambientale e focus progettuali per l'ambiente e il paesaggio Paola Dotti
valutazione del beneficio pubblico, paesaggio e ValSAT Annalisa Lugli
sistema insediativo storico, paesaggio e beni storici Irma Palmieri
sistema naturale e ambientale e coordinamento ValSAT Anna Pratissoli
sistema insediativo, via Emilia e piattaforme pubbliche Isabella Turchi

analisi territoriali, urbane, storiche, cartografie Barbara Ballestri
Nilva Bulgarelli
Francesco D’Alesio
Andrea Reggianini

garante della comunicazione e della partecipazione Catia Rizzo

diritto amministrativo-urbanistico Marco Bisconti

Ufficio Progetti urbanistici speciali Morena Croci - responsabile ufficio
sistema informativo territoriale, cartografia Sonia Corradi, Tania Federzoni, Diana Bozzetto

segreteria tecnico - amministrativa Roberto Vinci, Christine Widdicks, Anna Severini

Ufficio amministrativo pianificazione Susanna Pivetti - responsabile del servizio
Antonella Ferri, Maria Ginestrino

SETTORE PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO

Servizio Promozione del riuso e della rigenerazione urbana e Politiche abitative Michele A. Tropea - dirigente responsabile del servizio

Filippo Bonazzi, Daniele Bonfante, Lorenzo Gastaldello, 
Maria Giulia Lucchi, Giovanna Palazzi, Silvia Sitton, 
Roberto Falcone, Luigi Maietta, Elena Alietti, Anna Tavoni

Servizio trasformazioni edilizie Corrado Gianferrari - dirigente responsabile del servizio

Ufficio attività edilizia Marcella Garulli - responsabile ufficio

Settore Ambiente, mobilità, attività economiche e Sportelli unici Roberto Bolondi
Settore Cultura, sport, giovani e promozione della città Giulia Severi
Settore LL.PP. e manutenzione della città Gianluca Perri
Settore Polizia locale, Sicurezza urbana e Protezione civile Roberto Riva Cambrino
Settore Risorse finanziarie e patrimoniali Stefania Storti
Settore Risorse Umane e affari istituzionali Lorena Leonardi
Settore Servizi educativi e pari opportunità Patrizia Guerra
Settore Servizi sociali, sanitari e per l'integrazione Annalisa Righi
Settore Smart city, servizi demografici e partecipazione Luca Salvatore

in particolare per i seguenti ambiti:
mobilità Guido Calvarese, Barbara Cremonini
inquinamento acustico ed elettromagnetico Daniela Campolieti 
sistema storico - archeologico Francesca Piccinini, Silvia Pellegrini

coordinatore del gruppo di lavoro Gianfranco Gorelli
rigenerazione della città consolidata e dei paesaggi rurali, disciplina generale Sandra Vecchietti
città pubblica, paesaggio, disciplina della città storica Filippo Boschi
regole: valutazione progetti, relazione economico finanziaria, perequazione Stefano Stanghellini
supporto per gli aspetti di paesaggio Giovanni Bazzani

città storica e patrimonio culturale Daniele Pini
Anna Trazzi

gruppo di lavoro Giulia Bortolotto, David Casagrande, Gabriele Marras, 
Alessio Tanganelli

EQUIPE DI PROGETTAZIONE INTERNA ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

HANNO CONTRIBUITO NUMEROSI SETTORI E SERVIZI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE:

EQUIPE DI PROGETTAZIONE ESTERNA ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE



ambiti produttivi e censimento fabbricati in territorio rurale CAP - Consorzio aree produttive
socio - economiche CRESME
suolo e sottosuolo A -TEAM Progetti Sostenibili
uso del suolo MATE soc.coop.va
ambiente Università di Modena e Reggio Emilia
ambiente Università di Bologna
territorio rurale, censimento incongrui nel rurale e censimento fabbricati di interesse nel rurale Università di Parma
indagine su testimoni rappresentativi la popolazione modenese Fondazione del Monte
aggiornamento microzonazione sismica e CLE, approfondimenti geologici GEO-XPERT Italia SRL
studio di incidenza ambientale Siti Rete Natura2000 Studio Giovanni Luca Bisogni

paesaggio MATE soc.coop.va – PROAP ITALIA srl
João Antonio Ribeiro Ferreira Nunes, Andrea Menegotto, 
Fabio Tunioli, Carlo Santacroce, Tommaso Cesaro, 
Giovanni Trentanovi

forme e qualità dell’abitare - azioni e strumenti per la rigenerazione
Politecnico di Milano – Dipartimento di Architettura e 
Studi Urbani
Patrizia Gabellini, Paola Savoldi, Federico Zanfi, Chiara 
Merlini e la collaborazione di Cristiana Mattioli, Cecilia 
Saibene, Francesca Sorricaro

mobilità Jacopo Ognibene

ha svolto il coordinamento delle attività del Comitato Scientifico Patrizia Gabellini

direttore generale del Comune di Modena fino al 30/09/2020 Pino Dieci
dirigente responsabile del servizio Urbanistica fino al 19/03/2017 Marcello Capucci
per approfondimenti del sistema produttivo CAP - Consorzio Aree Produttive

Luca Biancucci e Silvio Berni
coordinamento ufficio di piano dal 15/04/2018 al 31/08/2018 Barbara Marangoni

Comitato interistituzionale Regione Emilia Romagna e Provincia di Modena
per la Regione Emilia Romagna: Roberto Gabrielli e 
Barbara Nerozzi, per la Provincia di Modena: Antonella 
Manicardi e Annalisa Vita

Il piano è stato sviluppato anche grazie ai contributi di:

STUDI E RICERCHE

L’elaborazione del documento di indirizzo  è stato predisposto con il contributo del Comitato Scientifico



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S186

Denominazione

Sottastazione elettrica dello scalo ferroviario 
Modena-Sassuolo

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Urbano

Ubicazione

Piazza Manzoni

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 175

Mappale/i: 205-195 parte

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
L'immobile ha autorizzazione all'alienazione con prescrizioni, ai sensi del D.Lgs. 42/2004 art.55, del 01/10/2012.

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e del D.M. del 6 febbraio 2004, inoltrata dall'Ente Regionale Emilia-Romagna.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

22/01/2009
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S186

Denominazione

Sottastazione elettrica dello scalo ferroviario Modena-Sassuolo

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6
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MINISTERO PER I BENI E LE AITIVITA ‘ CULTURALI

Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell ‘Emilia Romagna

IL DIRETTORE REGIONALE

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e smJ.;
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001. n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche “ e sm.i.;
VISTO il Decreto Legislativo 8 gennaio 2004, n. 3;
VISTO il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante “Codice dei beni culturali e del
paesaggio”e s.mi;
VISTO il DP.R. 26 novembre 2007, n. 233 e s.m.i. recante “Regolamento di organizzazione del
Ministero per i beni e le attività culturali a norma dell’articolo 1, comma 404, della legge 27
dicembre 2OO6. n. 296. “ ed in particolare, l’art. 17, comma 3 , lett. h);
VISTO il Decreto del Direttore Regionale del 22/01/2009 con cui è stata dichiarata la presenza
dell’ interesse culturale, ai sensì dell’ art. 10 co. i e i 2, dell’ immobile denominato “Sottostazione
elettrica dello scalo fenoviario ModenaSassuolo”, sito in piazza Manzoni, comune di Modena,
provincia di Modena, distinto catastalmente al NCRU. al foglio 175, particelle 205 e I95parte;
ESAMINATA la richiesta di autorizzazione all’ alienazione relativa all’ immobile denominato
“Sottostazione elettrica dello scalo ferroviario ModenaSassuoIo” individuato in Catasto al
NCEU. al foglio 175, particelle 205 e 195-parte, richiesta avanzata dalla Regione Emilia
Romagna, con sede in viale Aldo Moro, 38, comune di Bologna, provincia di Bologna;
VISTA 1’ attuale destinazione d’uso dell’immobile a servizi tecnologici e terziario;
VISTO il programma presentato dalla Regione Emilia Romagna relativo alle misure necessarie
ad assicurare la conservazione del bene;
VISTI gli obiettivi cli valorizzazione che si intendono perseguire con I’ alienazione del bene;
CONSIDERATA la congruità delle modalità e dei tempi previsti per il conseguimento degli
obiettivi di valorizzazione indicati nella richiesta presentata dalla Regione Emilia Romagna;
VISTA la destinazione d’uso prevista a servizi tecnologici e terziario, che non varia quella
attuale. anche in funzione degli obiettivi di valorizzazione da conseguire:
VISTE le precedenti ed attuali modalità di fniizione delF immobile;
CONSIDERATO che dall’alienazione non deriva danno alla conservazione e alla pubblica
fruizione:

ai sensi deIl’art. 55 comma 3 del D. Lgs. 42/2004 e srni., l’alienazione dell’immobile
denominato Sottostazione elettrica dello scalo ferroviario ModenaSassuolo”, sito in piazza
Manzoni. comune di Modena. provincia di Modena. distinto catastaimente al NCEU. ai foglio
175. particelle 205 e i9Sparte. con 1C seguenti prescrizioni e condizioni che. ai scusi delFart. 55
bis dei citato decreto legislativo. dovranno essere riportate nell’atto di alienazione e che. di tale
atto. costituiscono ohbiiaazione ai sensi delFarticolo 1456 del codice civile ed oggetto di
apposita clausola risolutiva espressa:
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MINISTERO PER I BENI E LE I’ CULTURALI
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell ‘Emilia Romagna

I L’esecuzione di lavori ed opere di qualunque genere sull’ immobile è sottoposta a preventiva
autorizzazione della competente Soprintendenza ai sensi dell’ art. 21 , commi 4 e 5 deI D. Lgs.
42/2004 e s. m. i.

2. L’ immobile non dovrà comunque essere destinato ad usi, anche a carattere temporaneo,
suscettibili di arrecare pregiudizio alla sua conservazione o comunque non compatibili con il
carattere storico e artistico del bene medesimo. A tale riguardo ogni variazione d’uso, anche
qualora non comporti modifica della consistenza architettonica dell’immobile, dovrà essere
preventivamente autorizzata dalla competente Soprintendenza, ai sensi dell’arL2l, comma 4
del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i.;

La planimetria catastale fa parte integrante del presente provvedimento che sarà notificato, in via
amministrativa, agli interessati ed al Comune dove il bene è ubicato.
Le prescrizioni e condizioni contenute nel presente provvedimento saranno trascritte nei registri
immobiliari, su richiesta della competente Soprintendenza, presso la competente Agenzia del
Territorio — Servizio Pubblicità Immobiliare.
Avverso il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il
T.A.R. competente per territorio secondo le modalità di cui al Decreto Legislativo n. 104 deI 2
luglio 2010 e s.m.i,, ovvero è ammesso ricorso straordinario al Capo dello Stato, ai sensi del
D.P.R. 24 novembre 197 1 n. I 199, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione del presente atto.
Bologna, li 01/10/2012

4\
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MINISTERO PER I BENI E LEATTIVITA ‘ CULTURALI
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Faesaggistici dell ‘Emilia Romagna

Identificazione del Bene
Denominato
provincia di
comune di
sito in

Planimetria Allegata

Sottostazione elettrica dello scalo ferroviario Modena-Sassuolo
Modena
Modena
piazza Manzoni

dstin(o ; Catasto al N.( .l. (. . al foglio 175, particelle 205 e 195-parte
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SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S187

Denominazione

Chiesa di San Ruffino e pertinenze

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Urbano

Ubicazione

Via San Martino di Mugnano, 198/210

Località

Portile

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 268

Mappale/i: 1-2-3-4-5-7-9-A-B

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e del D.M. del 6 febbraio 2004, inoltrata dall'Ente Parrocchia di San Ruffino.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

11/02/2009
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S187

Denominazione

Chiesa di San Ruffino e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4
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6
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SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S188

Denominazione

Cimitero monumentale San Cataldo e Cimitero 
Israelitico

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Rurale

Ubicazione

Strada cimitero di San Cataldo, 80

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 73

Mappale/i: 2-3-4-A parte-C

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e del D.M. del 6 febbraio 2004.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

16/02/2009
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S188

Denominazione

Cimitero monumentale San Cataldo e Cimitero Israelitico

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6
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SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S189

Denominazione

Seminario Arcivescovile

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Corso Canalchiaro, 149

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

007

Foglio/i: 142

Mappale/i: 578

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
L'immobile denominato "Palazzo Arcivescovile – parte: locali ad uso attività commerciale al piano terreno" (fg. 142 
mpp. 164 sub. 9) ha autorizzazione all'alienazione con prescrizioni, ai sensi del D.Lgs. 42/2004 art.56, del 18/11/2020.

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e del D.M. del 6 febbraio 2004, inoltrata dal Seminario Arcivescovile di Modena.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

19/02/2009
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S189

Denominazione

Seminario Arcivescovile

Localizzazione nel Catasto anno 1984



Ministero per i Beni e le Attività Culturali

Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del! 'Emilia Romagna

IL DIRETTORE REGIONALE

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro
,
alle dipendenze delle amministrazionipubbliche ";

Visto il Decreto Legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 "Istituzione del Ministero per i beni e le
attività culturali, a norma dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59", come modificato dal Decreto
Legislativo 8 gennaio 2004, n. 3 "Riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali, ai
sensi dell'art. l della legge 6 luglio 2002, n. 137";

Visto l'articolo 6 del Decreto Legislativo 8 gennaio 2004, n. 3, recante disposizioni transitorie e
finali;

Visto il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 "Codiceper i beni culturali ed ilpaesaggio, ai
sensi dell'art. lO della legge 6 luglio 2002, n. 137," come modificato con il D. Lgs. 24 marzo 2006, n.
156 ed il D. Lgs. 26 marzo 2008, n. 62;

Visto il Decreto Dirigenziale 25 gennaio 2005, recante i criteri e le modalità per la verifica
dell'interesse culturale dei beni immobili di proprietà delle persone giuridiche private senza fine di lucro;

Visto l'accordo sottoscritto il giorno 8 marzo 2005, tra il Ministero per i Beni e le Attività

Culturali e la Conferenza Episcopale Italiana relativo alle procedure informatizzate utilizzate dagli enti
ecclesiastici per la richiesta di verifica dell'interesse culturale dei beni immobili;

Visto l'accordo sottoscritto tra questa Direzione Regionale e la Conferenza Episcopale Emilia
Romagna sottoscritto in data Il luglio 2005, con il quale sono stati definiti i tempi e le modalità per la
verifica di un numero chiuso di beni di proprietà di enti religiosi;

Vistò il D.P.R. 26 novembre 2007, n. 233 "Regolamento di riorganizzazione del Ministero per i
beni e le attività culturali, a norma dell'articolo 1, comma 404, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296";

Vista la nota del 05 novembre 2008 con il quale il Seminario Arcivescovile di Modena ha

chiesto la verifica dell'interesse culturale ai sensi dell'art. 12 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 per
l'immobile appresso descritto;

Visto il parere della competente Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le

province di Bologna, Modena e Reggio Emilia espresso con nota prot. n. 236 del 09 gennaio 2009;
Visto il parere della competente Soprintendenza per i Beni Archeologici dell'Emilia Romagna

espresso con nota prot. n. 13947 del 09 dicembre 2008, pervenuta in data 18 dicembre 2008;

Pagina 1 di 6
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Ministero per i Beni e le Attività Culturali

Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del! 'Emilia Romagna

Ritenutochel'immobile
Denominato

provinciadi
comunedi

SeminarioArcivescovile

Modena

sito in
Modena

Corso Canalchiaro n. 149

distinto al N.C.E.v. al foglio 142 particella 578; di proprietà del Seminario Arcivescovile di Modena,

con sede in Corso Canal Chiaro n. 149 - MODENA (Ma); presenta interesse storico-artistico ai sensi

degli arti. lO comma l e 12 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 per i motivi contenuti nella relazione
storico artistica allegata;

DECRETA

che il bene denominato Seminario Arcivescovile meglio individuato nelle premesse e descritto negli
allegati, è dichiarato di interesse storico-artistico ai sensi degli artt. lO, comma 1 e 12 del D.Lgs. 22
gennaio 2004, n.42 e rimane quindi sottoposto a tutte le disposizioni di tutela contenute nel predetto
Decreto Legislativo.

La planimetria catastale e la relazione storico artistica fanno parte integrante del presente decreto

che verrà notificato ai proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo del bene che ne forma oggetto e
al Comune di Modena.

Il presente decreto è trascritto presso l'Agenzia del Territorio - servizio pubblicità immobiliare

dalla competente Soprintendenza ed avrà efficacia nei confronti di ogni successivo proprietario,

possessore o detentore a qualsiasi titolo del bene.
Avverso il presente decreto è ammesso il ricorso amministrativo al Ministero per i beni e le

attività culturali ai sensi dell'articolo 16del D. Lgs. 22 gennaio 2004; n. 42.,

Sono, ino,ltre,ammesse proposizioni di ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente per territorio a
norma degli articoli 2 e 20 della Legge 6 dicembre 1971, n. 1034 e successive modificazioni, ovvero

ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.

Bologna, li 19 febbraio 2009
ILD
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Ministero per i Beni e le Attività Culturali

Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell 'Emilia Romagna

Relazione Allegata
Identificazione del Bene

Denominazione Seminario Arcivescovile

Provincia

Comune

Modena

Modena

Cap
Sito in

41100

Corso Canalchiaro

Numero civico 149

Foglio142 p.lla 548N.C.T.

Relazione Storico-Artistica

L'odierno Seminario sorge sul sedime dell'antico monastero francescano, costruito a partire dal
XIII secolo secondo il tipico schema conventuale. L'impianto attuale, pur presentando analogie
distributive con il convento francescano, nella sua foggia odierna risente della ristrutturazione avvenuta
nel 1730, il cui disegno ci è giunto tramite il rilievo effettuato nel 1792 dall'arch. Giuseppe Soli. L'assetto
formale dell'edificio, improntato allo stile neoclassico, risale all'intervento dell'Ing. Gusmano Soli, figlio

,
di Giuseppe. La trasformazione del Monastero francescano in Seminario fu determinata dalla volontà

ducale di far fronte alle crescenti esigenze di questa istituzione e venne sancita tramite atto di Francesco
N datato 19 marzo 1825. Gusmano Soli, Ispettore alle Reali fabbriche, fu incaricàto dell'intervento di

restauro, che si svolse nei decennio compreso tra il 1826 e il 1835, anche se la sua morte nel 1830

conduce alla mancata ultimazione del progetto. L'opera compiuta palesa l'intenzione progettuale di

reaiizzare un fronte unitario, di forte valenza architettonica, sulla via principale, creando una quinta verso
la città, che isola la vita religiosa interna dei' complesso. La costruzione prèsenta singoli episodi

architettonici al suo interno, a servizio della comunità: lo scalone monumentale, i due grandi ambienti

voltati del piano terra, che però non trovano riscontro nell'aspetto esteriore del fabbricato. Il complesso

edilizio presenta interesse storico artistico per la sua elevata qualità architettonica d'insieme, improntata

agli stilem~del gusto neoclassico, e per le soluzioni compositive adottate in singoli episodi al suo interno.
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Ministero per i Beni e le Attività Culturali

Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del! 'Emilia Romagna

Il Seminario testimonia soluzioni distributive e formali proprie dell'architettura conventuale

emiliana, quali i lunghi corridoi voltati che distribuiscono le stanze ai lati, illuminati naturalmente da una

luce proveniente dall'alto, attraverso aperture superiori, ma che viene diffusa dalle superfici curve delle

volte. Il complesso edilizio, oltre a testimoniare gli insediamenti degli ordini religiosi mendicanti entro la
città nel secolo XIll, per la sua localizzazione e volontà progettuale, viene a qualificare e a connotare

un'ampia parte del centro storico della città di Modena.

Il complesso edilizio si compone di tre corpi, due paralleli al corso Canalchiaro; il terzo, a loro

ortogonale, si colloca con andamento parallelo alla chiesa di san Francesco in mezzeria ai primi.due.
L'aggregazione dei corpi di fabbrica determina gli spazi vuoti rappresentati dal chiostro quadrangolare e
dagli altri spazi aperti posti su ritagli areali lungo i confini del lotto, in luogo degli antichi orti e dello
spazio determinato dall'andamento delle antiche mura. Il corpo edilizio prospiciente Corso Canalchiaro,

essendo avanzato rispetto la chiesa di San Francesco, viene a generare un piccolo sagrato pavimentato in
ciottoli e cubetti di porfido. Il corpo edilizio lungo Corso Canalchiaro, al piano terra; ospita alcune
funzioni d'uso estranee all'ufficio di Seminario; il corpo ortogonale di collegamento comprende spazi
voltati di specifica fÌJnzione comunitaria mentre nel volume più interno, anch'esso parallelo al Corso,
sono ubicati la Cappella, lo scalone e la cucina. Al piano ammezzato, sul lato di Canalchiaro, trovano
posto alloggi per religiosi, uffici e servizi vari, mentre al primo piano sono ubicate le camere e le
camerate degli studenti, aule, i laboratori, l'archivio e la biblioteca. Il prospetto principale presenta

quattro piani fuori terra ed è improntato ai principi della simmetria; la facciata ha uno zoccolo
basamentale a bugnato di doppia altezza, che si raccorda ad una cornice marcapiano con un aggetto
pronunciato. Al piano terra si aprono tre serie di cinque finestre: due fori quadrangolari intervallati da
una porta rettangolare; fra le singole serie si collocano i portali archivoltati a doppia altezza, a tutto sesto.

Al piano primo si aprono delle aperture rettangolari collocate in asse con le finestre sottostanti. La parte

superiore del prospetto è rifmita con una superficie intonacata liscia color ocra rossa. Le aperture del

piano secondo e terzo sono rettangolari e assiali con le fmestre inferiori, I davanzali delle aperture del
terzo piano sono uniti da una fascia che percorre tutto il prospetto. Un cornicione con mensole raccorda

l'alzato alla falda del coperto, avente il manto di copertura in coppi. Il chiostro rettangolare, adiacente

alla chiesa di San Francesco, ha pianta rettangolare con un percorso perimetrale, coperto da volta a botte,

regolarmehte scandito dalle coppie di colonne in laterizio con capitello in pietra d'ordine tuscanico. Le
colonne binate sostengono campate a tutto sesto con l'arco delineato all'esterno da una cornice a fasce in
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Ministero per i Beni e le Attività Culturali

Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del! 'Emilia Romagna

cotto. Il tema delle colonne binate caratterizza anche il grande scalone monumentale, con due rampe

contrapposte e una terza rampa ortogonale, inserita entro una loggia di due campate sorretta da coppie di

colonne, che immette sul corridoio di distribuzione del piano. Lo scalone presenta balaustri e gradini in

marmo. L'impostazione conventuale della pianta è ben leggibile al piano secondo del complesso ove,
lunghi corridoi centrali, posti lungo l'asse dei tre corpi edilizi principali, distribuiscono ai lati le stanze. I

corridoi voltati, a doppia altezza, attraverso fmestre semicircolari superiori, che illuminano ,di luce
naturale le superfici interne, acquisiscono particolare valenza architettonica nella caratterizzazione del
complesso. Le finestre centinate, poste simmetricamente lungo i corridoi, sono raccordate alla volta da
lunette.

Redatto dal! 'arch. Daniele Meneghini, funzionario responsabile del procedimento per la
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le province di Bologna, Modena e
Reggio Emilia.

Funzionario responsabile dell'istruttoria per la Direzione Regionale per Beni Culturali e
Paesaggistici dell'Emilia-Romagna: arch. Loredana Deb
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Ministero per i Beni e le Attività Culturali

Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell 'Emilia Romagna

Identificazione del Bene

Denominazione Seminario Arcivescovile

Provincia

Comune

Modena

Modena

Cap
Sito in

41100

Corso Canalchiaro

Numero civico 149

Foglio142p.1la548N.C.T.

Planimetria Catastale

\1;;'" O"~

"o..

Pagina 6 di 6

LO

d!

8











SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S190

Denominazione

Chiesa di San Bartolomeo, Canonica e pertinenze in 
Villanova Là

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Rurale

Ubicazione

Via Villanova, 692-692/6

Località

Villanova di Là

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 27

Mappale/i: 476-17-16-15-14-13-12-9-A

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Gli immobili ai mpp. 14-15-16-17-476 hanno autorizzazione all'alienazione con prescrizioni, ai sensi del D.Lgs. 42/2004 
artt.56 e seguenti, del 16/06/2010.

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e del D.M. del 6 febbraio 2004, inoltrata dalla Parrocchia di San Bartolomeo Apostolo.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

09/04/2009
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S190

Denominazione

Chiesa di San Bartolomeo, Canonica e pertinenze in Villanova Là

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



8



9



10



11



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S191

Denominazione

Scuola Elementare Martin Luther King

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Urbano

Ubicazione

Strada San Martino di Mugnano, 185

Località

Portile

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 263

Mappale/i: 180

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e del D.M. del 6 febbraio 2004.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

27/03/2009
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S191

Denominazione

Scuola Elementare Martin Luther King

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S192

Denominazione

Istituto Orsoline Sacro Cuore e pertinenze

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Via Ganaceto, 97

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

024

Foglio/i: 124

Mappale/i: 99-98-97-96

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e del D.M. del 6 febbraio 2004, inoltrata dall'Istituto Orsoline Missionarie Sacro Cuore.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

15/04/2009
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S192

Denominazione

Istituto Orsoline Sacro Cuore e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



8



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S193

Denominazione

Ex Convento dei Frati Minimi di San Francesco di 
Paola

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Via Carteria, 108

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 142

Mappale/i: 241

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
VEDI ANCHE TUTELA N° 007 - Chiesa di San Barnaba.
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e del D.M. del 6 febbraio 2004.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

14/09/2009
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S193

Denominazione

Ex Convento dei Frati Minimi di San Francesco di Paola

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S194

Denominazione

Cinema Principe

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Piazza Natale Bruni, 24-28

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 110

Mappale/i: 3

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Archivio: comunicazione di avvio del procedimento ai sensi dell'art.14 D.Lgs. 42/2004, prot. 5511 del 10/04/2009.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13

18/01/2010
Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S194

Denominazione

Cinema Principe

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S195

Denominazione

Palazzo Sacerdoti - Tarabini Castellani

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Via Cesare Battisti, 58

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 109

Mappale/i: 213

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Archivio: comunicazione di avvio del procedimento ai sensi dell'art.14 D.Lgs. 42/2004, prot. 7001 del 08/05/2009.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13

20/01/2010
Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S195

Denominazione

Palazzo Sacerdoti - Tarabini Castellani

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S196

Denominazione

Casa Rurale 'Fondo Casino' e pertinenze

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Rurale

Ubicazione

Strada Stradella

Località

Saliceta S.Giuliano

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 231

Mappale/i: 90-311-312-313

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Gli immobili hanno autorizzazione all'alienazione con prescrizioni, ai sensi del D.Lgs. 42/2004 artt.56 e seguenti, del 
23/06/2011.

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e del D.M. del 6 febbraio 2004, inoltrata dalla Fondazione Opera Familiare N.H. Carlo Francesco Montessori.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

21/12/2010
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S196

Denominazione

Casa Rurale 'Fondo Casino' e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



8



9



10



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S197

Denominazione

Chiesa di San Pietro Apostolo e pertinenze

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Urbano

Ubicazione

Strada Pomposiana, 13

Località

Cittanova

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 119

Mappale/i: B-57-63

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e del D.M. del 6 febbraio 2004, inoltrata dalla Parrocchia di San Pietro Apostolo.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

10/08/2011
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S197

Denominazione

Chiesa di San Pietro Apostolo e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



8



9



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S198

Denominazione

Ex Collegio dei Gesuiti - Istituto d'Arte Adolfo Ve nturi

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Via Servi, 15 e 21

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 142

Mappale/i: 387

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
VEDI ANCHE TUTELA N° 012 - Chiesa di San Bartolomeo.
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e del D.M. del 6 febbraio 2004, inoltrata dalla Diocesi di Modena-Nonantola per la parte di sua proprietà a 
ridosso della Chiesa di San Bartolomeo e dal Comune di Modena per la parte di sua proprietà sede dell'Istituto d'Arte 
Venturi.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

04/11/2011
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S198

Denominazione

Ex Collegio dei Gesuiti - Istituto d'Arte Adolfo Venturi

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



8
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SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S199

Denominazione

Villino Stanguellini e Palazzo della Concessionaria  
FIAT Stanguellini

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Urbano

Ubicazione

Via Moreali, 44 e Via Schedoni, 19

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 160

Mappale/i: 78-81

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Archivio: comunicazione di avvio del procedimento ai sensi dell'art.14 del D.Lgs. 42/04, prot. 12788 del 18/08/2011; 
ricorso al TAR Emilia Romagna del 10/11/2011 per l'annullamento avvio procedimento di tutela.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13

14/12/2011
Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S199

Denominazione

Villino Stanguellini e Palazzo della Concessionaria FIAT Stanguellini

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



8



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S200

Denominazione

Casa dei Gesuiti già Corfini

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Via Servi, 18

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 142

Mappale/i: 303

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e del D.M. del 6 febbraio 2004, inoltrata dalla Diocesi di Modena-Nonantola.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

01/12/2011
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S200

Denominazione

Casa dei Gesuiti già Corfini

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6
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SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S201

Denominazione

Palazzo di Rua Muro, 43-45-47-49-51-53

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Rua Muro, 43-45-47-49-51-53

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 142

Mappale/i: 103

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13

28/11/2012
Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S201

Denominazione

Palazzo di Rua Muro, 43-45-47-49-51-53

Localizzazione nel Catasto anno 1984



Ministero per i Beni e le Attività Culturali
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell Ernilia Romagna

Il Direttore Regionale

VISTO il Decreto Legislativo 20 ottobre 1998. n. 368 come modificato con il Decreto Legislativo
8 gennaio 2004, n. 3;

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni;
VISTO il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante il Codice dei beni culturali e del

paesaggio. come modificato con il Decreto Legislativo 24 marzo 2006, n. 156. il Decreto Legislativo 26
marzo 2008, n.62 e la Legge 12 luglio 2011, n.106;

VISTO il Decreto Presidente della Repubblica 26 novembre 2007. n. 233 con il quale è stato
emanato il Regolamento di riorganizzazione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, come
modificato con il Decreto Presidente della Repubblica 2 luglio 2009, n. 91;

VISTA la nota prot.n.19783 del 28/12/2011 con la quale la competente Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici ha trasmesso a questa Direzione Regionale la proposta per l’emanazione
del provvedimento di dichiarazione di interesse particolarmente importante delFimmobile di seguito
dcscritto, comunicando agli interessati, ai sensi dell’art. 14 del sopra citato Decreto Legislativo 42/2004,
Favvio del procedimento di dichiarazione di interesse particolarmente importante dello stesso immobile;

VISTO che, a seguito di tale comunicazione, gli interessati al procedimento non hanno presentato
alcuna osservazione nei termini previsti dalla nota citata;

RITENUTO che limmobile denominato Palazzo di Rua Muro 43 45 47, 49, 51, 53, sito in
provincia di Modena. comune di Modena; segnato in catasto al Foglio n142. particella n103, confinante
con Rua Muro e on e p rti cile nn 100 101, 102 104 105. 107 109 eg ate all stc’so Foelio 142,
co ne dall umta planimet ia catastalc, presenta rnteressc particolarmente importante ai sensi del sopra
citato Decreto Legislati’ o 42 2004 in quanto il pala-zo rea1i:zto nei s co i 1T[I X III aratter zczto
lei i ac at CO li’ g o cc o io i at e all n c io do le or a Inc ti p t or oh i
CO orgei iz soffitti o asetronz C*ttUiSC uo zeteressonte eempio ± irc’vtettura rezae—iae oet

I I ‘ I r y c r p i p ic u a ic c a ci o ri
art t a i a pa otceran dP pSt tC p )‘ ernmerft

D1( H1 R

Ss p O I P la i Rua Mu o 43 45 3 49
1 53 r g i ividui i cI c rCmLs e d so t ieII a ILga c a i m la ca as a c r azic ne
oc-tr % ‘l i’ mi i p t i p z : o

O I r d. a i
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ÌV[inistero per i Beni e le Attività Culturali
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell ‘Emilia Romagna

A cura della Soprintendenza per Beni Architettonici e Paesaggistici competente, esso verrà, quindi,
trascritto presso l’Agenzia del Territorio - Servizi Pubblicità Immobiliare ed avrà efficacia anche nei
confronti di ogni successivo proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo.

Avverso il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso amministrativo, ai sensi
dell’art. i 6 del DLgsI. 42/2004; è altresì ammesso ricorso giurìsdizionale avanti il TA.R competente per
territorio, secondo le modalità di cui alla legge n.1034/1971 come modificata con il Decreto Legislativo
n.104/2010, ovvero è ammesso ricorso straordinario al Capo dello Stato, ai sensi del DPR n. 1199/1971,
rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione del presente atto.

Bologna, 28/11/2012

IL DIRE RE- R GIONALE
ArC arIa D F ncesco

FJR
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Ministero per i Beni e le Attività Culturali
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Faesaggistici dell ‘Emilia Romagna

MODENA - Palazzo di Rua Muro 43, 45, 47, 49, 51, 53.

Nuovo Catasto de Comune di Modena, foglio n. 142, particella ri. 103

Dichiarazione di interesse culturale ai sensi degli artt. 10-13 deI Decreto Legislativo 42/2004

I,
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Ministero per i beni e le attività culturali

Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici
per le province di Bologna, Modena e Reggio Emilia

MODENA

Palazzo di Rita Muro, 43, 45, 47, 49, 51, 53

Relazione storico artistica

: Il Palazzo sorge nel centro storico di Modena e prospetta sul lato est di Rua Muro, antica strada che
collega Piazza San Francesco alla Via Emilia. La denominazione ricorda la prima porzione della
cinta muraria di Modena cosuita in muratura dopo l’undicesimo secolo, a causa della minaccia
continua costituita dalle acque dei canale Cerca. Lungo la strada si trovano numerosi palazzi di
nobili famiglie del secolo XVI, tra cui Palazzo Sacerdoti e Palazzo Ferrari Moreni, già oggetto di
tutela. Nelle immediate adiacenze sorge la Chiesa di 5. Agostino, eretta nel 1338 e completamente
trasformata nel 1663, ad opera di Gian Giacomo Monti, incaricato dagli Este di destinarla a
sepoicreto della dinastia estense.
L’edificio al n.4,7, anticamente E464, secondo la numerazione del 1786 voluta da Ercole 111, era
compreso nella Parrocchia di San Michele nella ducal chiesa di SM. Pomposa, nel quartiere di San
Barnaba. In quell’anno era di proprietà del Sig, Martinelli Maggiore Andrea.
11 Palazzo è attestato dal secolo XVII e conserva sostanzialmente la sua fisionomia; nel volume sulRinnovamento edilizio a Modena nella prima metà dell’Ottocento, nella descrizione del “Rione
sesto di 5. Agostino”, sono ricordati restauri alle “colonne cadenti del portico” e l’apertura di
“diverse porte ad uso magazzini” da parte dei prorietari: coniugi Bossoli. La proprietà è passata
successivamente ai Caleffi, a ad Agazzotti fino a giungere, nel 1923, alla famiglia dei Marchesi
Tacoli.

Il Palazzo appare di forma rettangolare con un lato minore irregolare, e due cortili interni.
Il fabbricato presenta, su Rua Muro, un fronte con portico a nove arcate sostenute da colonne in
laterizio sagramate, sul quale si elevano il pdmo piano e il piano sono teo. La semplice facciata, in
muratura di mattoni intonacata, è scandita dalle aperture delle finestre rettangolari e dalle bucàture
del sotto tetto. La copertura è a capriate in legno con ceppi in cotto.
Sotto il portico sono state aperti nel tempo numerosi accessi destinaL a negozi e magarzi poi
trasformati, in parte, in autorimesse, mentre conserva la sua imponenza il portone di accesso, a lato
del quale si vede la targa votiva 1115 1855, risalente agli anni della epidemia di colera che colpi la
città.
Dal grande portone principale si accede, attraverso un androne voltato, al primo cortile interno,
rettangolare, in parte porticato, che conserva tracce di decorazioni e quattro rnedagliom di inizio
Novecento con i volti di italiani illustri; sul lato sinisto si colloca Leiegate scalone diaccesso agli
appartamenti dei piani superiori.
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A sinisa si apre anche il passaggio al secondo cor1e, di dimensioni minori, in prossimità del
quale, in un vano di sevizio,è stato collocato, nel 2007, un piccolo ascensore che sbarca nel loggiato
del primo piano e nel terrazzo del sottotetto.
I due appartamenti del piano nobile conservano, di massima, l’originaria distribuzione spaziale:
quello prospiciente Rua Muro è caratterizzato da una sequenza di sale comunicanti tra loro con
porte passanti di classica impostazione rinascimentale. Le stanze presentano decorazioni nei soffit
a cassettoni e sono caratterizzate, in parte, da pavimenti e serramenti d’epoca, conservati e
restaura. 11 secondG appartamento, più sobrio ed essenziale, mostra ambienti con soffitti piani e
pavimenti in parte in legno in parte in mattonelle.
L’edifico appare in buone condizioni azie a inteenti di restauro, anche se, nel tempo, il
sottotetto è stato ristrutturato con l’apertura di numerosi lucernai per realizzare alcuni piccoli
appartamenti, con avature avìsta.

Per le movazioni sopra esposte, legate alle caratterische stoche, architettoniche, stiche
&il’inimobile, si ritiene che l’immobile Palazzo di Rua Muro 43, 45, 47, 49, 5 1, 53 costituisca un
significativo esempio di edilizia storica in Modena.

Bibliografia:
P. Belloi, E. Colombini,Guidadi Modena, EIìsCo1ombmnied. Modena, 1992;
G. Panini, Porta S. Agostino e dintorni, Fotocronache Modenesi, 1993.

Dot a Patrizia Farinelli

Visto 11 Soprintendente

(arcK Paola Grifoni)
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SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S202

Denominazione

Casa protetta per anziani "Ramazzini"

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Urbano

Ubicazione

Via Giuseppe Luosi, 130

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 141

Mappale/i: 283-282 subb.8, 2 parte sud, 1 parte sud e 9 parte sud

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
A seguito della Verifica di Interesse, la parte NORD dell'immobile è stata dichiarata NON IN POSSESSO DEL 
REQUISITO TEMPORALE necessario per essere assoggettata a verifica di interesse ai sensi del D.Lgs. 42/2004; prot. 
13480 del 09/09/2013 (fg. 141 mp. 282 subb.2 parte nord, 4, 5, 10, 11, 1 parte nord e 9 parte nord).

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e s.m.i..

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

04/09/2013
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S202

Denominazione

Casa protetta per anziani "Ramazzini"

Localizzazione nel Catasto anno 1984



*•;‘ 30t8

il-fiflisten) dci Beni e delle .‘lit/vitù Culrui’csli e del luri1si;io
I)irezione Regionale per i Beni Culturali e Puesaggisiici de/i Emilia Rmnagmi

IL DIRETTORE REGiONALE

istø il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 . n. 1 65 “Norme generali suII’ordincirncnio de!lavoro alle dipendenze delle arnnhinistrazionipubbliche “;

Tisto il Decreto Legislativo 20 ottobre I 998, n. 368 ‘IsllIuz!one de! Ministero per i beni e leaIfii’ità cuburali. a norma dell ari. li della legge 15 marzo 1997, n. 59 “, come modificato dalDecreto Legislativo 8 gennaio 2004. n. 3 “Riorganizzazione de! Afinisiero per i beni e !c’ anivitàculturali, ai sensi del! ‘ari. i della legge 6 luglio 2002, n. 137”;
Visto l’articolo 6 del Decreto Legislativo 8 gennaio 2004, n.3, recante disposizionitransitorie e finali;
Visto il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n,42 “C’odice per i beni culiurali ed ilpaesaggio, ai sensi dell ari. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 13 7 “, come modificato con ilDecreto Legislativo 24 marzo 2006, n. 156, il Decreto Legislativo 26 marzo 2008, n.62 e laLegge 12 luglio 201 1, n.106;
Visto il Decreto Dirigenziale 6 febbraio 2004, recante le procedure per la verificadell’interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico;
Visto il Decreto Dirigenziale 28 febbraio 2005, recante modifiche e integrazioni al DecretoDirigenziale 6 febbraio 2004;
Visto il D.P.R. 26 novembre 2007, n. 233 “Regolamento di riorganizzazione de! Minisieroper i beni e le ailività culiurali, a norma del! ‘àriicolo 1, comn;a 404, della legge 27 dicembre2006, i,. 296”, come modificato con il D.P.R. 2 luglio 2009, a 91;
Vista la nota dei 22/11/2010 ricevuta il 25/1 1/2010 con la quale il Comune di Modena hachiesto la verifica dell’interesse culturale ai sensi dell’an. 12 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42per l’immobile appresso descritto;
Visto il parere della competente Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggisticiespresso con nota prot. 5387 del I 1/04/2011, pervenuta in data 14/04/2011;

Ritenuto che l’immobile
denominato Casa protetta per anziani “Ramazzini”
Regione Emilia Romagna
Provincia di Modena
Comune di Modena
Sito in Via Giuseppe Luosi
Numero civico I 30
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ì1’iifliStCI’() dci Ileni e dc’//c A ttività C ‘uliurcili e dcl Turismo
I)irezione Regionale per i Beni Culturali e Pcmtwciggistic’i cicli ErniIiu Romagmza

Relazione Allegataidentificazione del Bene
Denominazione Casa protetta per anziani “Ramazzini’t
Regione Emilia Romagna
Provincia Modena
Comune Modena
Sito in Via Giuseppe Luosi
Numero civico 130

N.C.T. I N.C.E.U. foglio 141 particelle 283, 282 subalterni 8, 2 parte sud, I parte sud e 9
. partesud

Relazione Storico-Artistica

L’Ospedale Ramazzini, ubicato nella periferia di Modena, entro un lotto quadrangolare, ècomposto da tre edifici: il corpo principale, sorto come Ospedale Tubercolosi e (‘ontagiosi, lacamera mortuaria, ora utilizzata come cappella, l’abitazione del custode, ora adibita ad ufficio; visono, inoltre, alcuni fabbricati funzionali ed una casa di riposo per anziani, che trovacollocazione all’interno del complesso, sia nella porzione originaria sia negli immobili dicostruzione più recente.

Nel 1907 il Consiglio Comunale del Comune di Modena, in accordo con la Congregazionedi Carità, decise di procedere alla costruzione di “padiglioni per il ricovero dei contagiosi etubercolosi”, nell’area della Piazza d’Anni a nord-ovest dell’Ippodromo, secondo il progettoredatto clall’ing. Emilio Giorni, approvato dal Consiglio il 15 gennaio di quello stesso anno. Inseguito, furono apportate alcune modifiche, ma fu anche ritenuta non soddisfacente la scelta delluogo, troppo vicino alle abitazioni e, pertanto, pericoloso per la salute. In accordo conl’Amministrazione Provinciale, si decise l’acquisto di un terreno nell’area di Villa San Faustinodi oprietà del Cav. Alfredo Pedrazzi, a ponente di Casa Leoni. Il progetto definitivo fu redattoil 30 ottobre 1908 e approvato con due delibere di Consiglio Comunale, una del 29 marzo el’altra del 14 aprile 1909: con quest’ultima si autorizzò anche l’acquisto di oltre 20.000 mq circadi terreno di proprietà Pedrazzi, formalizzato con decreto Prefettizio il 30 ottobre.
Vista la nuova collocazione dell’edificio. l’Ufficio Tecnico Comunale redasse nuoviprogetti per la costruzione della rete t’ognaria (2 luglio 1909). Il 26 novembre 1909, con deliberadi Giunta n. 761 2, venne dato incarico alla Società Cooperativa Murato-i, di costruire l’OspedaleTubercolosi e Contagiosi. I lavori iniziarono il 6 novembre 1910 ed il complesso lii inaugurato ilI 8 giugno 1914. Il nosocomio non era ancora pronto per accogliere i malati: risulta, infatti. dalledelibere del Consiglio Comunale (3 1 luglio 191 4). che l’Ufficio di Igiene riteneva indispensabili

3
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alcuni interventi supplementari. come “lo zoccolo a smalto da farsi in tutti i locali, contro ildiffondersi dei morbi”. il I 6 ottobre 19 14 il Consiglio Comunale approvò l’intitolazionedell’Ospedale a Bemardino Ramazzini, illustre scienziato modcnesc. Per tutto il 1 91 5 furonoeseguiti lavori di completamento e il IO dicembre fu approvato il progetto per l’impianto a gasdella società Union des gaz. per la fornitura di luce e riscaldamento. Il primo settembre I 916. laGiunta Comunale deliberò la rescissione del contratto per la costruzione della recinzionemetallica, con la Società C’oopenaiva Fabbri, a causa dello scoppio della prima guerra mondiale,e della conseguente mancanza di manodopera. Il 25 giugno 1929, il Consiglio Comunale approvòil progetto per la costruzione di una camera mortuaria annessa all’Ospedale Ramazzini (fino aquel momento si utilizzava a tal scopo un locale sotterraneo nell’edificio principale), inconformità al progetto redatto dall’ing. Emilio Giorgi dell’Ufficio Tecnico Comunale nell’aprile1928, da appaltarsi alla Cooperativa Muratori.
Nel 1948 a Modena subentrò la necessità di avere un numero maggiore di locali per ilricovero dei malati di tubercolosi, e si pensò di adattare il Padiglione dei Cronici, in VialeStorchi, come Sanatorio. Dopo una visita degli ispettori sanitari, prof. Cesari e ing. Romoli, perconstatarne l’adattabilità e il loro parere contrario, si decise di approntare l’Ospedale Ramazzini.La Giunta, con delibera n. 6894 del 21 aprile 1948, incaricò l’Ufficio Tecnico di predispone unprogetto di prolungamento dell’Ospedale, per ottenere una ricettività di 100 posti letto riservati atubercolotici. Il progetto redatto dall’ing. Ugo Cavazzuti il 14 maggio 1948, fu approvato dallaGiunta Municipale il 22 giugno ed i lavori, appaltati alla Cooperativa Muratori e Cementisti diModena, si conclusero nel 1951. Nel 1967 gli Istituti Ospedalieri di Modena fecero domanda perla sopraelevazione parziale del fabbricato adibito ad Istituto di Tisiologia. Il progetto, a firmadell’ing. Mario Pergetti, consisteva nel ricavare, da una terrazza posta all’estremità nord delvecchio edificio ospedaliero, un locale per il soggiorno degli ammalati; il Comune, il 10 giugno1968, autorizzò i lavori che, però, non furono realizzati.

Nel maggio 1977 l’Ufficio Tecnico Comunale, a firma dell’ing. M. Pergetti, propose unrecupero funzionale dell’edifico a centro civico e sociale, con annessa casa protetta per anzianinon autosuflicienti. In luglio il Consiglio Comunale approvò il progetto e il sindaco rilasciò laconcessione edilizia il 5 ottobre del 1981 . Il complesso, divenuto &isa proietta Ramazzini. neglianni ha subito diverse opere di adeguamento per la prevenzione incendi, per la climatizzazione,per l’eliminazione delle barriere architettoniche, fino alla manutenzione straordinaria del 2001all’area esterna e ai prospetti.

Il corpo originario è costituito da un edificio con pianta a “C”, a due piani fiori terra oltreal seminterrato, configurato secondo i principi della simmetria. TI prospetto principale, orientatoverso sud. presenta la parte centrale leggermente avanzata e delimitata da due corpi appenasporgenti, in cui sono ubicati gli ingressi sopraelevati di alcuni gradini rispetto al piano stradale.La fascia basamentalc, intonacata a fasce di bugnato liscio. è scandita dal ritmo regolare dalle
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SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S203

Denominazione

Chiesa della Natività di Maria Santissima in 
Mugnano e pertinenze

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Rurale

Ubicazione

Strada Santa Maria di Mugnano, 7

Località

Santa Maria di Mugn

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 248

Mappale/i: B-110-145-167 parte

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
A seguito della Verifica di Interesse, l'area cortiliva limitrofa è stata dichiarata PRIVA DI INTERESSE CULTURALE ai 
sensi del D.Lgs. 42/2004; prot. 13612 del 10/09/2013 (fg. 248 mp. 167 parte e fg. 257 mpp. 102-104-106).

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e s.m.i., richiesta dalla CEER - Ufficio Beni Culturali Ecclesiastici di Bologna.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

30/08/2013
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S203

Denominazione

Chiesa della Natività di Maria Santissima in Mugnano e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984
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IL DIREflORE REGIONALE

Visto il )ecreto Lc,gislatno 30 marzo 2001 n. 165 Nornzc jcnerah sull ordinamento del
lavoro «1k dipendenzc delle amministrazionipubblichc’

Visto il Decreto I egislativo 20 ottobre 1998, n 368 “Istituzione del Ministero per i beni e k
attività culturali a norma delVart 11 della legge 15 marzo 199” ti. 59”, come modificato dal
Decreto Legislatii o 8 gennaio 2004. n. 3 “Riorganizzazione del lfzmstero per i beni e le attività
cultural , zi ven.si dell art della legge 6 luglio 2002, a 137 ‘

Vistc Putic4 6 1cl Dc %Tbt I LgiSlfli c 8 g niic 2004 r ‘1 recinte d’spn Lioni transitone
e finali:

Visto il Decreto Legislatio 22 gennaio 2004, n.42 “Codice per i beni culturali ed il
paesaggio, ai semi dcl ari’ 10 della legge 6 luglio 2002, a 13 come modificato con il
Oac, eto Ltgisat%o 2 aro 2”06, i 15,,, il fl1, r tu Ii l&ivu 26 ‘narsx, O”8 a62 e ai

Legge 12luglio2011 n.106;
Visto il Decreto Dirigenziale 6 febbraio 2004, recante le procedure per la verifica

dell interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico:
‘I 5tO li Decrcto Di igennue 25 abbraio zuib, rec,antc, moamche e mtegraziom ai Decreto

Dirigtnziale 6 febbraio 2004
Visto il D.P.R.. 26 novembre ‘00 1 n 233 R ‘golamento di riorgani”zazione del Winistcro

PC bcni e le attivuà culturali a norma del’ icolo i mnza 404 ddlla leggc r dicembi e
( ) i 296 come nodific,atc con il ftP R a ugho 00 n 91.
Vsi’ t ‘ 0 i ua 2”l u E i ì ri

dell nteress ‘ultu’a ai a sd h l’dlD Lt. 2 a’ i 204 4 1 i
ippres dcscntto

‘biS 1 dtt ti 1 p e Sopitnd ai x Ben r li ttonti . Pa sar%ni.
r ‘
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particella i 10 e la particella i 67). confinante con gli immobili come dalla allegata planimetria
catastale, pr Sii1tLI interesse storico-artistico ai sensi degli artt. 10. comma 1, e 12 del D I gs 22
,,ennaio 2004 n.42 per i moti4i contenuti nella relazione storico artistica allegatr

DECRE LA

che il bene denominato Chiesa della Natività di Marfr Santissima in Mugnano e pertinente.
meglio individuato nelle premesse e descritto negli alitgati, è dichiarato di interesse storico
artistko ai sensi degli arttlO, comina 1, e 12 del D.Lgsl. 22 gennaio 2004 n. 42 e rimane quindi
sottopn&tn a tutte le disposizioni di tu’ela contenute nel predetto Decreto Legislativo.

La plammetria catastale e la relazione storico artistica fanno parte integrante del presente
decreto che verrà notificato ai proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo del bene che ne
forma oggetto e al Comune di Modena

Il piesente dareto è trascritto presso rAg. dcl reffiwlio savizio pubblici hnmobiiart
dalla competente Sopnntendenza ed avra efficacia nei confronf di ogni successivo proprietario.
possessore o detentore a qualsiasi titolo del bene.

Avverso il presente decreto è ammesso il ricorso amministrativo alla Direzione Generale per il
paesaggio le belle arti, i’arcnitemira e I arte contemporanee ai sensi dell articolo 16 del D.Lgsl.
22 gennaio 2004, a 42

Son ) molte, ammes e prcposinon di r corso giurisdizionale al T .R competente per
t rioro a orra d lla 1°’ge 6 di’embre 1971 n 1034 come modifkata wn il Decr’to
lgsla lujn (1 r 104 ai ci rcoso straordiianoal ‘apo d’lo Sat a i dl

‘R. 4 io emn17l i i 9)

Blsra 3)(8 (TI

nlm’Wr i ORI.. I41ÒI i i

‘LArclk4ciPflat.P14
anwco
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Planimetria allegata
Identificazione del Bene

Denommanone Chiesa della Natività di Maria Santissima in Mugnano e pertinente
Regione EMILIA ROMAGNA
Provincia MODFNA
Comune MODENA
Localita Santa Mana di Mugpano
Sito iii Strada Santa Mana di Mugnano
Numero civico 7
N C.T./N C.F U foglb 248 particelle B, i 10, 145, 167 parte

Planimetria Catastale
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Identificazione del Benc
Relazione Allegata

Denominazione

Regione

Provincia

Comune

Località

Site

Numero civico

N.C. L N.C.L.U.

Chiesa della Natività di Maria Santissima in Mugnano e pertinenze
LMJLIA ROMAGNA
MODFNA

MODLNA

Santa Maria di Mugnano
Strada SaJa Aaria di Mugnano
7

foglio 248, particelle W 110. 145. 167 parte

Relazione Storico-Artistica
Il complesso immobiliar in oggetto, situato nel Comunc di Modena. comprende la Chiesa

parrocchiale della Natività di Maria Santissima in Mugnano con Fannesso campanile la
canonica e un terreno pertinenziale agli stessi beni.

E necessario specificare che il termine “Mugnano, ricorrente anche nel caso della parrocchia
dedicatr a San Martino non lontana dal complesso in esamt, e di dcrixazionc romana (mm ianus
fundi s’ fondo di \1unius e iicoida la xicinanza della \4unra romar a ubca a un po pu rd cs
rispctft all attualL msi “onc .Iclla ri1fl di Mndcna

o I crua CI csa I anx cchialc delL Nati ta di
o a I ‘ ri r lc di ci r ml erri I

.

t ci rd a ) aptr t r
I i i I e

r ti r d
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i

IS L

d
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I ‘edificio sacro, danneggiato dal sisma del 996, è stato oggetto nel 2001 di alcuni interventi
di restauro e miglioramento s smico Anchc gli enti sismici del maggio 20 1 2 hanno arrecato
danni alla chiesa.

Sotto il profilo distributivo la Chiesa parrocchiale della Natività di Maria Santissima in
Mugnaio (Fg. 248 part. 13) ha una pianta a croce latina con aula unica, transetto non emergente e
cappelle laterali; il tetto è a faldc con struttura costituita da capriate lignee e manto di copertura
in coppL

I a fac iata neo lassica della stessa, in muratura di laterizio facciavista, è molto sobria e
connotata da quattro paraste di ordine gigante con capitello dorico e alto basamento che fanno da
cornice a tre specchiature in sottosquadro e sorreggono una pesantc trabeazione. un timpano
triangolare con semplici modariatuft, sormontato da una crocL in ferro, conclude la facciata acaparma. Al centro della specchiatura centrale di maggiore larghezza, si aprono il portale
rettangolare sovrastato da una lapide in marmo con Fintitolazione alla Natività di Maria
Santi ‘sima di Mugnano e un finestrone a lunetta, con comicL modanata sorretta da due mensole,
hiuso con etratc colorate.

La scansionc ritmica di facciata riproduce alFesterno la morfologia interna della chiesa. conl’ampia navata centrale e le strette cappelle laterali. La navata unica, coperta con una volta a
botte in tinta monocromatica, longitudinalmente, c suddivisa da quattro costoloni ad arco inninque crnpaf altrpe con unghie in cnrrisponden7a dei due finestroni laterali a lunetta.

Unalta trabeazionc classica ax volge l’intero perimetro interno della chiesa sostenuta daosse rti pilastri cui son addos ate paraste dordine gigar te che scandiscono I pareti lat ral
in orniciai o g i arch1 a picno centro i irr mett no r lle ppcll hn I r - op n d lacosiddetta Irmata ritmzc i

I arto tiionfale chc irnrict c nel ‘ esh t i s s ci UI da duc colon ie lilcrc affiarcate alleparast’ la ,rali aItr du 1 ) ir e i ) iC Jfl i ess d o diii d rico sostengono il secondo arco
t I C l c io ri rli c p r o on una sC fli upola c ata c )n un affrcso di
( hc apr c c ta S j asa d rct ra port r vo daz i anc I

Lido 3rrbinos t

par t o c ra a i
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minori: quella posta a sinistra dell osservatore, con la statua dell’Addolorata. è dedicata ai caduti
in guerra. mentrt quella posta a destra accoglie il tonte battesimale la cui ‘ asca e sorretta da un
capitcllo ionico proeniente - così come iahro cne funge aa acquasantiera all’ingresso della
chiesa - da un ‘eccliio castello della zona.

Prosegucndo sul lato destro si osserva la cappella caratterizzata oltre che da un altare m pietra
da una tela rappresentante il “1 ransito di San Giuseppe”; detta tela e incorniciata da due lesene in
marmo, con attico soprastante. Nella cappella seguente, sempre sullo stesso lato, e situato,
invect. un altare in pietra intarsiata con pala rapprcsentante il Crocifisso.

Dalla parte opposta. sulla sinistra del visitatore. in una ulteriore cappella alloggia un altare m
scagliola modenese coloratt è inoltre. presente una mcchia dorata in stile barocco dove è stata
collocaui 14 statua dell’hnuaornta. Proseguendo. nellaltia cappella a simstra, è situato un iltare
in scagliola modenese colorata, il cui quadro-ancona riproduce S. Lucia compatrona della
parrocchia, che ridona la vista ad un fanciullo presentatole dalla madrc in pianto.

Nella sagrestia, che era la chiesa precede ile all’attualc. s trova un altare in finto marmo, con
quadro di igneto. rapprescitante ‘a Madonna dcl Rosario .on San Domenico e Santa Carina e i
quindici misteri del Rosario

Il pavimento della chiesa, probabihnente originario, è in piastrelle bicromatich di cotto poroso
di produzione artigianale gialle e rosse posate in diagonale senza fuga

Il ca’npanile, nnii mo’tfl a’tn ira snello a fnppa d pri’mL rettui&olr ci’ cu3piì ttagonalc
sormontata dalla croce sorge addossato alla parete nord della chiesa, par* lmente inca trato
nclla massa muraria Nella cella ampanaii ‘on quattio fn’str r’ttang la? so o ubi “ t 1
cam aic della ditta Dc Poli di Vittorio Veneto

a ca 111 a (1 IX vrt l1Oì nroabilment , e dLllattual’ ‘h sc r ‘ ti i. il XIX
ccolo ir di ic ali, atr Ml tecmch irateriaf del a tradizion’ c stiu t v’ locale ch i r
iutadcnrttoda pino ist stoic s ici attratn lcnotze ‘h’perconoi l
iccnd’ a li saadaccnt r cscnta ianta uadrata duepi mfuo t’ta )ltr als ttoteu
tutut i’ 1 iurat a i la jj ci. iiuattro ald c.n orditura iare n nt d’

, r ii )f i 1 i cnairci itm onotnstituti an da a se aa lu i
‘ . i . ) olk ‘1 ‘acii ‘1 •‘ogi In ilabik..
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n.3976 del 23/03/1 996 come struttura “assolutamente recaria” e con “nulla osta rjferito ad un
arco temporale comunque non superiore a tre anni”.

Il complesso in oggetto, impreziosito dalla Chiesa della Natività di Maria Santissima in
Mugnano, ha un indubbio valore storico-artistico ed architettonico, oltre che testimoniale, in
quanto memoria delle tradizioni religiose della comunità di Modena e, pertanto, deve essere
sottoposto alle disposizioni del Decreto Legislativo 42/2004 e s.m.i.

Redatta da

Teresa Ferrari: Funzionario responsabile del procedimento per la Soprhitendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici per le province di Bologna, Modena e Reggio Emilia

Arch. Claudia Mannino: Funzionario responsabile del procedimento per la Direzione Regionale
per i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Emilia Romagna.
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(‘ci Si
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I SETTORE PIANIFICAZIONE

Class.34.0701 g i

I78Er 2013

D EDILIZIA PRI

Prot.tt lSClt Allegati n.

AQBologna, u

AIIa Parrocchia de/la NativiLi di ilaria
SS di Mùgnano di Modena
Strada Chiesa S. ?vkzria di Alugnano
- 41100 .tlODEV4

Alla Soprintendenza per i Beni
Architettonici e PaesaggLvtici per le
prov. di Bologna, Modena e Reggio E
I ?a 1V Thvembre 5 40123 BOl OcL\vA

9Alla C EER - Lificio Betii (‘oltitivli
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SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S204

Denominazione

Ex Monastero del Corpus Domini e pertinenze

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Via Saragozza, 100

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

036

Foglio/i: 142

Mappale/i: 598-599-601

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Gli immobili hanno autorizzazione all'alienazione con prescrizioni, ai sensi del D.Lgs. 42/2004 art.55, del 25/05/2014.

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e s.m.i..

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

21/11/2013
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S204

Denominazione

Ex Monastero del Corpus Domini e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984























SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S205

Denominazione

Villa Sant'Agnese con annesso parco

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Urbano

Ubicazione

Via Vignolese, 343

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 175

Mappale/i: 124-125

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Archivio: comunicazione di avvio del procedimento ai sensi dell'art.14 del D.Lgs. 42/04, prot. 11206 del 16/07/2013.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13

15/11/2013
Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S205

Denominazione

Villa Sant'Agnese con annesso parco

Localizzazione nel Catasto anno 1984















SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S206

Denominazione

Ex Dispensario antitubercolare

Altra/e denominazione/i
sede Ente Regionale ARPA

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Viale Achille Fontanelli, 23

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 124

Mappale/i: 92

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e s.m.i., richiesta da ARPA - Agenzia Regionale Prevenzione e Ambiente dell'Emilia Romagna.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

10/04/2014
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S206

Denominazione

Ex Dispensario antitubercolare

Localizzazione nel Catasto anno 1984















SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S207

Denominazione

Palazzina del Mulino di San Pietro

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Viale delle Rimembranze, 12

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 143

Mappale/i: 464

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
L'immobile è di proprietà della Provincia e del Comune di Modena, di quest'ultimo per i subb. 1, 2, 4.
La parte di immobile al mp. 464 subb. 7 e 8, ha autorizzazione all'alienazione con prescrizioni, ai sensi del D.Lgs. 
42/2004 art.55, del 23/06/2017.
Con atto di compravendita del 13/06/2019 l'immobile è divenuto di proprietà privata.

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e s.m.i., richiesta dall'Ente Provincia di Modena.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

19/06/2014
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S207

Denominazione

Palazzina del Mulino di San Pietro

Localizzazione nel Catasto anno 1984



























SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S208

Denominazione

Ex Ospedale di Sant'Agostino e pertinenze

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Piazzale Sant'Agostino,228

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 124

Mappale/i: 217-218-220-221-222

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Il decreto del 06/10/2014 riunisce l'intero complesso Sant'Agostino, sostiutendo e superando i decreti precedenti degli 
immobili identificati nelle schede S90, S92 e S124.
La parte dell'immobile denominato "Ex Ospedale di Sant'Agostino e pertinenze - Ex scuola di fisiologia, parte delle ex 
Scuole mediche e delle Clinicghe mediche, Teatro anatomico" ha autorizzazione alla concessione in uso con 
prescrizioni, ai sensi del D.Lgs. 42/2004 art.57 bis, del 19/07/2018.

Note:
Si allegano anche le EX TUTELE: S090 - Clinica Oculistica; S092 - Scuola Anatomia e Teatro Anatomico; S124 - 
Farmacia dell'Ospedale, con i rispettivi decreti.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

06/10/2014
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S208

Denominazione

Ex Ospedale di Sant'Agostino e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984













































SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S090

Denominazione

Clinica oculistica

Altra/e denominazione/i
Parte del complesso Ospedaliero Sant'Agostino

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Viale J. Berengario, 14

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 124

Mappale/i: 220

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

10/10/1981*

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Le tutele S90, S92 e S124 vengono sostituite e superate dal D.Lgs. 42/2004 emesso il 06/10/2014 per riunire l'intero 
complesso "Ex Ospedale di S.Agostino e pertinenze" (S208).

Note:
VEDI ANCHE TUTELE N° 92 - Scuola Anatomia e Teatro Anatomico; N° 124 - Farmacia dell'Ospedale. Dell'antico 
complesso ospedaliero Sant'Agostino mancano alcuni Mpp.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE

Tipo Tutela
Superata

Proprietà:

Pubblica

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S090

Denominazione

Clinica oculistica

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S092

Denominazione

Scuola Anatomica e Teatro Anatomico

Altra/e denominazione/i
Parte del complesso Ospedaliero Sant'Agostino

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Viale J. Berengario, 16

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 124

Mappale/i: 218-222

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

10/10/1981

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Le tutele S90, S92 e S124 vengono sostituite e superate dal D.Lgs. 42/2004 emesso il 06/10/2014 per riunire l'intero 
complesso "Ex Ospedale di S.Agostino e pertinenze" (S208).

Note:
VEDI ANCHE TUTELE N° 90 - Clinica Oculistica; N° 124 - Farmacia dell'Ospedale. Dell'antico complesso ospedaliero 
Sant'Agostino mancano alcuni Mpp.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE

Tipo Tutela
Superata

Proprietà:

Pubblica

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S092

Denominazione

Scuola Anatomica e Teatro Anatomico

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S124

Denominazione

Comparto Civile Sant'Agostino

Altra/e denominazione/i
Farmacia dell'Ospedale, Comparto Ospedale 
Civile Sant'Agostino

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Piazzale Sant'Agostino, Via Berengario e Via Ramazzini

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 124

Mappale/i: 215-216-217-220/2-221

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4

22/12/1994

Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6

04/03/2004

Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Nel 1° decreto del 22/12/1994 gli arredi fissi e mobili della Farmacia dell'Ospedale costituiscono parte integrante 
dell'edificio oggetto di tutela. La dichiarazione di interesse del 04/03/2004 ai sensi del D.lgs. 490/1999 rinnova la tutela 
precedente, ampliandone il perimetro di rispetto; il Decreto è anche autorizzazione all'alienazione ai sensi del  D.P.R. 
283/2000, ad esclusione del map. 217 (Chiesa di San Nicolò). Viene autorizzata l'alienazione del map. 217, ai sensi 
degli artt. 56 e segg. del D.Lgs. 42/2004, il 10/11/2006. Il 3° Decreto emanato il 26/11/2008, rettifica il precedente con 
l'eliminazione della prescrizione riguardante la demolizione delle superfetazioni, confermando le parti invariate.
Le tutele S90, S92 e S124 vengono sostituite e superate dal D.Lgs. 42/2004 emesso il 06/10/2014 per riunire l'intero 
complesso "Ex Ospedale di S.Agostino e pertinenze" (S208).

Note:
VEDI ANCHE TUTELE N° 90 - Clinica Oculistica; N° 92 - Scuola Anatomia e Teatro Anatomico.  Archivio: 
comunicazione di avvio del procedimento di formalizzazione ed aggiornamento della tutela ai sensi dell'art. 7 D.lgs. 
490/1999, prot. 7960 del 12/09/2003; ricorso al T.A.R. per annullamento parziale dell'atto di autorizzazione alla vendita 
del 04/03/2004, prot. 729 del 18/05/2004; richiesta di estensione dell'autorizzazione alla vendita (per il mappale 217) 
inoltrata dall'Azienda USL, prot. 102062 del 05/12/2005; autorizzazione all'alienazione del map. 217, ai sensi degli artt. 
56 e segg. del D.Lgs. 42/2004, prot. 886 del 10/11/2006.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

26/11/2008

Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE

Tipo Tutela
Superata

Proprietà:

Privata

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S124

Denominazione

Comparto Civile Sant'Agostino

Localizzazione nel Catasto anno 1984









































SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S209

Denominazione

Palazzo Pierallini

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Via Taglio, 36-38-40

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 124

Mappale/i: 190

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Archivio: comunicazione di avvio del procedimento ai sensi dell'art.14 del D.Lgs. 42/04, prot. 8266 del 27/05/2013.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13

20/10/2014
Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S209

Denominazione

Palazzo Pierallini

Localizzazione nel Catasto anno 1984













SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S210

Denominazione

Oratorio del Ritiro, Convento delle Suore 
Domenicane e beni mobili pertinenziali

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Via Belle Arti, 30-32-34

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

023

Foglio/i: 109

Mappale/i: C-182-184 sub. 17 parte

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
A seguito della Verifica di Interesse, gli "Immobili attigui all'Oratorio del Ritiro e al Convento delle Suore Domenicane" 
sono stati dichiarati PRIVI DI INTERESSE CULTURALE ai sensi del D.Lgs. 42/2004; prot. 16123 del 11/11/2014 (fg. 
109 mpp. 188 e 184 sub. 17 parte).

Note:
Archivio: comunicazione di avvio del procedimento ai sensi dell'art.14 del D.Lgs. 42/04, prot. 5120 del 14/04/2014.
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e s.m.i., richiesta dalla CEER - Ufficio Beni Culturali Ecclesiastici di Bologna.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

07/11/2014
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S210

Denominazione

Oratorio del Ritiro, Convento delle Suore Domenicane e beni mobili pertinenziali

Localizzazione nel Catasto anno 1984

































SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S211

Denominazione

Ponte vecchio sul Panaro a Navicello

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Rurale

Ubicazione

SS. 255 - Km 6

Località

Navicello

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 52

Mappale/i: area stradale

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Il ponte si trova sul confine con il Comune di Nonantola (fg. 51).

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e s.m.i., richiesta dall'Ente Provincia di Modena.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

12/12/2014
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S211

Denominazione

Ponte vecchio sul Panaro a Navicello

Localizzazione nel Catasto anno 1984













SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S212

Denominazione

Ex Casa del Fascio Rionale Sinigaglia e pertinenze

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Urbano

Ubicazione

Via Emilia Est, 328

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 145

Mappale/i: 182-186

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
La cabina elettrica all'interno dell'area cortiliva al mp. 182, ha autorizzazione all'uso con prescrizioni, ai sensi del 
D.Lgs. 42/2004 art.57-bis, del 10/12/2015.

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e s.m.i., richiesta dall'Agenzia del Demanio.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

09/03/2015
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S212

Denominazione

Ex Casa del Fascio Rionale Sinigaglia e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984





















SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S213

Denominazione

Villino Pollastri

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Urbano

Ubicazione

Via Sabbatini, 56

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 160

Mappale/i: 99

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13

26/11/2015
Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S213

Denominazione

Villino Pollastri

Localizzazione nel Catasto anno 1984













SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S214

Denominazione

Grande Albergo dei Poveri - Chiesa di S. Agostino, 
Palazzo dei Musei, ex Osp. Estense

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Largo Porta S. Agostino, 337

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

001

Foglio/i: 142

Mappale/i: D-55-56-57-74 sub. 1 e 2

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Il Decreto del 19/05/2016 riunisce l'intero complesso "Grande Albergo dei Poveri" , sostituendo e superando i decreti 
precedenti degli immobili identificati nelle schede S18, S57 e S113.

Note:
A seguito della Scheda S214 vengono riportate le TUTELE N° 18 - Chiesa di S. Agostino; N° 57 - Palazzo dei Musei; 
N° 113 - Ospedale Estense.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

19/05/2016
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S214

Denominazione

Grande Albergo dei Poveri - Chiesa di S. Agostino, Palazzo dei Musei, ex Osp. Estense

Localizzazione nel Catasto anno 1984



















SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S018

Denominazione

Chiesa di Sant'Agostino

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Piazzale Sant' Agostino

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5

13/04/1912

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Il Decreto del 19/05/2016 riunisce l'intero complesso "Grande Albergo dei Poveri"  (S214), sostituendo e superando i 
decreti precedenti degli immobili identificati nelle schede S18, S57 e S113.

Note:
VEDI ANCHE TUTELE N° 57 - Palazzo dei Musei; N° 113 - Ospedale Estense.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE

Tipo Tutela
Superata

Proprietà:

Ecclesiastica

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S018

Denominazione

Chiesa di Sant'Agostino

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S057

Denominazione

Palazzo dei Musei 

Altra/e denominazione/i
Albergo dei Poveri

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Piazzale Sant'Agostino, 337

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5

13/04/1912

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Il Decreto del 19/05/2016 riunisce l'intero complesso "Grande Albergo dei Poveri"  (S214), sostituendo e superando i 
decreti precedenti degli immobili identificati nelle schede S18, S57 e S113.

Note:
VEDI ANCHE TUTELE N° 18 - Chiesa di Sant'Agostino; N° 113 - Ospedale Estense.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE

Tipo Tutela
Superata

Proprietà:

Pubblica

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S057

Denominazione

Palazzo dei Musei 

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S113

Denominazione

Ospedale Estense e pertinenze

Altra/e denominazione/i
Albergo dei Poveri

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Viale Vittorio Veneto, 9

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

001

Foglio/i: 142

Mappale/i: 56-57-74

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4

05/07/1990 (declaratoria)

Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Il Decreto del 19/05/2016 riunisce l'intero complesso "Grande Albergo dei Poveri"  (S214), sostituendo e superando i 
decreti precedenti degli immobili identificati nelle schede S18, S57 e S113.

Note:
VEDI ANCHE TUTELE N° 18 - Chiesa di Sant'Agostino; N° 57 - Palazzo dei Musei.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE

Tipo Tutela
Superata

Proprietà:

Pubblica

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S113

Denominazione

Ospedale Estense e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S215

Denominazione

Ex Cinema Scala già Sala Eden

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Urbano

Ubicazione

Via Pietro Ercole Gherardi, 46

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 106

Mappale/i: 125

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
L'immobile ha autorizzazione all'alienazione con prescrizioni, ai sensi del D.Lgs. 42/2004 art.56, del 12/05/2017.

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e s.m.i., richiesta dalla Fondazione Agnese ed Ennio Lugli.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

27/10/2016
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S215

Denominazione

Ex Cinema Scala già Sala Eden

Localizzazione nel Catasto anno 1984
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